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Settembre ricco di significato (e di avvenimenti)!
Lo storiograto che, un giorno o l'altro, si dovesse accingere — faccenda alquanto impervia e difficile! — a

redigere una storia dello sport svizzero, dovrebbe senza dubbio, in essa, riservare un posto di rilievo al
settembre del 1970. Se la votazione dei 26 e 27 baste rebbe in se stessa a tanto, non andrebbero perd sicu-
ramente dimenticate, anche se soltanto in un accenno, le intense giornate che Macoiin, con la sua Scuola
federale di ginnastica e sport, ha vissuto agli inizi del citato mese.
Non certo per l'opéra, ancora ipotetica, di uno storiografo qualsiasi, ma unicamente perché il tutto di tanto
è degno, vogliamo, in queste pagine, fissare i tratti principali di quegli avvenimenti.
Partendo dai «trampoiino» dell'H.mo Simposio di Macoiin — che tale è stata anche l'intenzione degli orga-
nizzatori —, e passando per la celebrazione del 25.mo anniversario délia SFGS e l'inaugurazione del nuovo
palazzo scolastico, verremo, infine, alla votazione dei 26 e 27 settembre, che deve essere considerata uno
dei successi più belli dello sport nazionale. Gi

11.mo Simposio di Macolin

Efficienza fisica (Fitness) come concetto e scopo
Posto sotto la direzione del Prof. Dott. Med. G.

Schönholzer, capo dell'lstituto di ricerche scienti-
fiche délia SFGS, l"l1.mo Simposio di Macolin si

è svolto, dal 31 agosto al 3 di settembre, quasi corne
preludio alla cerlmonia di inaugurazione del nuovo

palazzo scolastico, e faceodo da degna cornice ai

festeggiamenti per il 25.mo di fondazione délia SFGS

stessa. Di carattere internazionale, sia per la parte-
cipazione che per l'importanza del tema trattato,
esso è stato interamente dedicato ad un'analisi in-

terdisciplinare del concetto e degli scopi ricercati
dall'efficienza fisica.

Dopo la prolusione introduttiva del Prof. Schönholzer,

diversi conferenzieri si sono avvicendati nello
intento di chiarire i differenti aspetti, fornendo gli
elementi che son serviti di base ad interessant di-

scussioni. il prelato W. Bokler, di Wiesbaden, cer-

cava di situare il problems deli'effieienza nel com-

plesso délia vita attuale; il Dott. H. Kipfer, di Berna,

abbordava il soggetto sotto il punto di vista délia

ontologia; il Dott. B. Tschanz, zoologo a Berna, si

occupava di esso in funzione délia scienza del com-

portamento; il Prof. Holmann, di Colonia, illustrava

da parte sua l'efficienza sotto l'aspetto puramente
fisiologico e medico; il Prof. Bouet, délia facoltà di
lettere e scienze umane detl'Università di Rennes,

procedeva ad un britlantissimo esame délia faccenda

in quanto problema psico-sociologico. Nelle vesti

dello «avvocato del diavolo», il pastore F. Feldges
si dava alla critica del concetto di efficienza fisica,
visto sotto la luce délia teologia. II Prof. R. Alboni-

co, antropologo e maestro di sport presso l'Univer-
sità di San Gallo, si contentava di presentare la co-

sa corne bisogno effettivo, sia présente che futuro.
Tre discussion i, dirette rispettivamente dal Dott. G.

Schilling, dal Prof. Albonico dal Signor W. Weiss,

permettevano di giungere ad una centa quai cristal-
lizzazione delle opinion i, sia in funzione delle contin-

genze attuali che in previsione dell'evoluzione futura.

L'analisi del concetto efficienza ha condotto alla

constatazione che si tratta essenzialmente di un

problema umano, in opposizione a quelli del mondo

animale. L'individuo umano, corne l'animale, è certo
atto a migliorare le sue attitudini fisiche tramite lo

allenamento. Ma l'uomo soltanto è in grado di

migliorare la sua efficienza con un allenamento libe-
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